
SICUREZZA LAVORO 
Conversione in legge del DL 19/2024: la patente a crediti 

 
E’ stata pubblicata in G.U. la legge 29 aprile 2024, n. 56 di conversione in legge del decreto-Legge 2 marzo 2024 
n. 19  che contiene, tra l’altro, il nuovo sistema di qualificazione tramite crediti (patente a crediti) delle imprese e dei 
lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei e mobili. 
 
Informiamo che Il 30 aprile 2024 è stata pubblicata in G.U. la legge 29 aprile 2024, n. 56, di 
conversione del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. 
  
Il decreto-legge 2 marzo 2024 conteneva un “pacchetto sicurezza sul lavoro” relativo ai tre articoli 
del Capo VIII “Disposizioni urgenti in materia di lavoro”: 

 disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare (articolo 29), in cui si 
riscrive l’articolo 27 del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sul sistema di qualificazione 
delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

 misure per il rafforzamento dell'attività di accertamento e di contrasto delle violazioni in 
ambito contributivo (articolo 30); 

 ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro (articolo 31). 
 
La nuova formulazione dell’art. 27 del D.Lgs. 81/2008 introduce un sistema di qualificazione 
tramite crediti (patente a crediti) delle imprese e dei lavoratori autonomi che operano nei cantieri 
temporanei e mobili che, a decorrere dal 1° ottobre 2024, sono tenuti al possesso di una patente a 
crediti/punti. 
  
L’obbligo e i requisiti 
  
Nel comma 1 del nuovo articolo 27 (Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi tramite crediti)  si indica che a decorrere dal 1° ottobre 2024  sono tenuti al possesso 
della patente le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui 
all’articolo 89, comma 1, lettera a), ad esclusione di coloro che effettuano mere forniture o 
prestazioni di natura intellettuale. Inoltre (comma 15) non sono tenute al possesso della patente 
le imprese in possesso dell'attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla 
III, di cui all'articolo 100, comma 4, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36 
del 2023. 
  
La patente è rilasciata, in formato digitale, dall'Ispettorato nazionale del lavoro subordinatamente al 
possesso dei seguenti requisiti: 

a. iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 
b. adempimento, da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi 

e dei prestatori di lavoro, degli obblighi formativi previsti dal presente decreto; 
c. possesso del Documento unico di regolarità contributiva in corso di validità; 
d. possesso del Documento di valutazione dei rischi, nei casi previsti dalla normativa vigente; 
e. possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all’articolo 17 -bis , commi 5 e 6, del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei casi previsti dalla normativa vigente; 
f. avvenuta designazione del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, nei casi 

previsti dalla normativa vigente. 
 
Si indica poi (comma 2) che il possesso dei requisiti è autocertificato secondo le disposizioni del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nelle 
more del rilascio della patente è comunque consentito lo svolgimento delle attività di cui al comma 
1, salva diversa comunicazione notificata dall'Ispettorato nazionale del lavoro. 
 



 
  
I punteggi e le decurtazioni 
Il comma 5 del nuovo articolo 27 indica che la patente è dotata di un punteggio iniziale di trenta 
crediti e consente di operare nei cantieri temporanei o mobili, con una dotazione pari o superiore a 
quindici crediti. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito l'Ispettorato 
nazionale del lavoro, sono individuati i criteri di attribuzione di crediti ulteriori rispetto al punteggio 
iniziale nonché le modalità di recupero dei crediti decurtati. 
  
Inoltre (comma 6) il punteggio della patente subisce le decurtazioni correlate alle risultanze dei 
provvedimenti definitivi emanati nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti e preposti delle imprese o 
dei lavoratori autonomi, nei casi e nelle misure indicati nell'allegato I-bis annesso al decreto. Se 
nell'ambito del medesimo accertamento ispettivo sono contestate più violazioni tra quelle 
indicate nel citato allegato I-bis, i crediti sono decurtati in misura non eccedente il doppio di 
quella prevista per la violazione più grave. 
  
Di seguito i contenuti del nuovo allegato I-bis che contiene le fattispecie di violazioni che 
comportano la decurtazione dei crediti dalla patente di cui all’articolo 27: 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 


